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LETTERA CIRCOLARE 
Prot. n. NS 1494 /4192 sott. 1                                                          Roma, 6 marzo 2002 
 
 
 
AI SIGG. ISPETTORI REGIONALI DEI VIGILI DEL FUOCO - LORO SEDI 
 
e, p.c. AI SIGG. COMANDANTI PROVINCIALI DEI VIGILI DEL FUOCO – LORO SEDI 
 
 
OGGETTO: Conclusione delle istruttorie per attività industriali a rischio di 

incidente rilevante. 
 
 

In relazione agli obblighi assunti dal Governo in sede comunitaria per 

l’attuazione della direttiva 96/82/CE e con riferimento alle disposizioni 

dell’art.21 del D.Lgs. 334/99, si rende necessario accelerare la conclusione delle 

istruttorie sui rapporti di sicurezza da parte dei Comitati Tecnici Regionali 

integrati ai sensi dell’art.19 del D.Lgs. 334/99. 

A tal fine, le SS.LL. sono invitate a: 

1) mobilitare tutti i funzionari VF analisti di rischio, in servizio presso gli 

Ispettorati regionali e i Comandi provinciali, costituendo specifiche task-force 

che operino, con intensità ed efficacia, sotto la diretta vigilanza delle SS.LL. e 

dei Comandanti provinciali appositamente designati; 

2) promuovere e rafforzare l’impegno dei componenti integrativi dei Comitati, 

rappresentanti degli Enti operanti nel territorio (Regioni, Province, Comuni, 

Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente, Istituto Superiore per la 

Prevenzione e la Sicurezza del lavoro); 
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3) avvalersi del supporto tecnico scientifico di enti e istituzioni pubbliche 

competenti (art.19, comma 5, del D.Lgs 334/99); 

4) coinvolgere, in caso di esame di rapporti di sicurezza relativi a stabilimenti o 

depositi costieri, i rappresentanti delle Autorità portuali e/o marittime. 

Pertanto, sarà cura delle SS.LL. avvalersi di tutte le risorse disponibili nel 

territorio per concludere tutti i procedimenti di valutazione dei rapporti di 

sicurezza. 

Si confida nell’impegno e collaborazione delle SS.LL. per il raggiungimento 

degli obiettivi istituzionali nella materia in argomento. 
 

 

L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
(Dott. Ing. Alberto d’ERRICO) 


